
 

Intervento Presidente ASF – Festa di Natale  
Ringrazio  tutti gli intervenuti a questa serata: alle atlete/i piccoli e grandi , ai 

loro genitori, ai tecnici ed a tutti i presenti  

 

- Questo INCONTRO DI Natale ha rappresentato da sempre un momento 

particolare nella nostra vita societaria, quest’anno non si sottrae al suo tema 

dominante: FESTA DI SOCIETA’ in un ANNO che non si può dimenticare! 

- Per le tante cose successe  in questo anno nella nostra Società. 

- E’ morto il nostro presidente storico Pietro e ci ha lasciato una eredità  

complessa  da sostenere. 

- sua moglie Lucia l’ha raccolta ed è diventata Presidente  

- Intanto una Presidenza donna; è la prima volta che succede nella nostra storia 

ma è anche un segno dei tempi.  Ringrazio pertanto gli amici del Consiglio 

Direttivo che mi hanno chiamato ad un incarico così importante e così  

oneroso. 

E’ infatti certamente difficile conciliare, la casa, la famiglia con un impegno 

così forte come guidare una realtà come l’Atletica Sestese Femminile!.  Già, 

perché di anno in anno aumentano con l’attività, i problemi da affrontare. 

- Crescenti difficoltà che al momento si superano soprattutto con tanto 

entusiasmo e con grande spirito di servizio. 

- Certo non sono sola: tutti gli amici del Consiglio danno il loro contributo a 

seconda delle loro possibilità: i risultati arrivano sempre come conseguenza 

di un lavoro di gruppo.  

E lo spirito di gruppo è una delle nostre armi vincenti come ci viene 

ampiamente riconosciuto da tutti. 

- Un doveroso ringraziamento a tutti che ci aiutano in questa sfida:  

- I Consiglieri: Dritan, Fabrizio, Francesca, Marcello, Francesco ed 

Alessandro. 

-  gli allenatori sul campo Roberto Francesco Mauro e Riccardo  

-  gli allenatori in palestra Barbara, Melania, Alice, Carlotta, Matilde B, 

Matilde T , Giulia e Valentina. 

-   Senza il loro aiuto la nostra attività non potrebbe aver luogo. 

Certamente dovremo molto impegnarci per adottare nuovi progetti, cercare 

sempre nuove soluzioni; con quel guizzo di fantasia che ci ha sempre 

contraddistinto dobbiamo trovare risorse per far fronte ai tanti e sempre 

maggiori impegni. Come vedete siamo impegnati su più fronti: cercare risorse, 

fare bene il nostro lavoro, difendere la nostra immagine e la nostra storia, gestire 

l’impianto, guardare il futuro. 

- Risorse economiche, ma anche umane: il volontariato certamente appaga lo 

spirito di chi lo esegue, ma può diventare anche eccessivamente pesante se 

non si trovano altre persone che – in questo spirito – ci possano dare una 

mano. 

- Pertanto un invito a quei genitori che possono ritagliare qualche spazio nelle 

loro giornate per aumentare queste mani di cui abbiamo veramente tanto 

bisogno aiutando, perché no, anche a sbagliare di meno. 

- La linea della Società non cambia: sempre al primo posto il “senso del 

Gruppo”, ben sapendo che l’Atletica è uno sport soprattutto individuale, ma è 



anche uno sport dove nessuno sta in panchina, perché c‘è spazio per tutti: dai 

più dotati, ai meno.  

- Guardate: un anno si vince, un altro si perde. Ma il nostro successo è 

rappresentato dal nostro vero patrimonio che siete Voi qui presenti!! 

- Lo sport visto pertanto come valore e crescita dei nostri ragazzi.  
- Con questi principi, divertendoci, con alle spalle una storia piena di successi, 

di qualche errore, ma anche di tante, tantissime ex ragazze  che ci ricordano e 

che ricordano il periodo della loro attività sportiva passata con noi, come  

uno dei momenti più belli e più formativi della loro gioventù, 

NOI ci siamo e andiamo avanti! 
- Termino citando un brano tratto da un intervento effettuato alla Festa 

dell’Atletica di diversi anni fa da Monsignor Ersilio Tonini: 

“ …lo sport fa sapere ai ns. ragazzi che ci sono valori decisivi che si deve 

raggiungere e non basta che voglia, che speri, che sogni e non basta il 

denaro, non bastano gli appoggi, sei tu. Prima cosa è la fiducia nel ragazzo, 

la stima di sé, la speranza, la garanzia che con lo sport può riuscire, senza 

dire che lo sport, particolarmente questo dell’atletica, anche se poi mira al 

singolo, avviene sempre insieme. Lo sport deve ritenere che non può essere 

l’unica scuola nella crescita di un ragazzo: ha bisogno della collaborazione 

della famiglia, della scuola e di tutta la Società, compresa la Chiesa, perché 

il ragazzo si deve accorgere che quello dello sport è un momento di 

passaggio della sua vita, un momento fondamentale, ma che non è meta 

finale, è preparazione, dopo continuerà la vita….” 

Non il ragazzo per lo sport, ma lo sport per il ragazzo, lo sport al servizio 

del ragazzo e della sua crescita e, se il ragazzo arriverà al futuro preparato 

con questa consapevolezza, allora saremo sicuri che lo sport avrà dato il suo 

contributo non solo ai successi della squadra o della categoria, ma al 

successo della vita umana….” 

- Bene, noi facciamo nostre queste parole, parole che rappresentano il piano 

etico morale della nostra attività e, con queste parole, auguro a tutti Voi il più 

felice e sereno Buon Natale  

- Un augurio particolare a tutte le nostre ragazze di cui conosco e conosciamo 

le difficoltà per far coincidere la pratica sportiva con gli impegni scolastici 

nell’età adolescenziale e poi quelli universitari  

- Ai nostri cari Tecnici auguro di cuore un anno pieno di successi che li 

ripaghino del loro impegno. 

- A Voi tutti, cari genitori ed amici, un anno quindi pieno di grande luce nelle 

Vostre famiglie, assicurando che il mio/nostro impegno sarà sempre e 

comunque indirizzato alla crescita delle nostre ragazze sia umana che 

sportiva e, per fare questo, avremo bisogno del sostegno di tutti Voi, intesi 

come una “vera squadra” (atlete, tecnici, genitori e dirigenti), facendo, di 

questo aspetto, il nostro valore aggiunto, come l’Atletica Sestese Femminile 

ha dimostrato di saper fare e vuole continuare a fare.  

Grazie di nuovo a tutti e Auguri . 

W  l’Atletica Sestese Femminile! 

 


